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ACCOGLIERE IL SIGNORE COME UN DONO

L’ACCOGLIENZA DI DIO
Dio ci ha già accolto anche se noi non ce ne accorgiamo

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi
discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, dis-
se: “Ecco l’agnello di Dio!”.
E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.
Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse:
“Che cercate?”.
Gli risposero: “Rabbì (che significa maestro), dove abi-
ti?”. Disse loro: “Venite e vedrete”.

Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di
lui. (Giovanni 1, 35-39).

CREATURE SÌ MA REDENTE IN CRISTO
È possibile usare il termine accoglienza nei confronti di Dio? È Lui che ci
accoglie o noi che accogliamo Lui? Proveremo stasera a rispondere a questa
domanda.
Accogliere, da un punto di vista letterario, vuol dire ricevere, ospitare, accet-
tare, contenere. Da un punto di vista teologico le cose sono più complicate e
abbracciano molti secoli della storia dell’uomo.
L’uomo da sempre ha al suo interno un’inquietudine: sa di essere “finito” ma
sente di tendere all’infinito. Da questa inquietudine nasce l’idea di un Dio
creatore, l’intelligenza permette all’uomo di accogliere il mistero di Dio. Ma
la creazione può essere fine a se stessa, la creatura può non essere destinata ad
un fine eterno. Dio allora si manifesta all’uomo nella Storia attraverso l’Incar-
nazione e la Resurrezione di Gesù. In Gesù scopriamo di essere stati creati per
vivere in Dio, scopriamo di essere figli ed eredi.

COLTIVARE LA VIGILANZA
Nel brano del Vangelo in apertura sembra che tutto avvenga per caso: Giovan-
ni che è in quel luogo, Gesù che passa proprio di lì, i discepoli che iniziano a
seguirlo. Non è un caso: è un dono; dobbiamo capire che ciò che ci capita nella
vita ogni giorno non è un caso ma è un dono che Dio ci fa per permetterci di
incontrarlo e seguirlo.
Giovanni è attento e coglie il dono, se noi siamo rinchiusi in noi stessi, non ce
ne accorgiamo. Dobbiamo riuscire a vedere, al di là delle cose che ci angustia-
no, il Signore che passa.
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Siamo chiamati ad accogliere il Signore in qualunque modo Egli si presenta a
noi; se ci costruiamo un’idea, un sogno, corriamo il rischio di non accoglierlo
perché non corrisponde alla nostra idea, al nostro sogno. Dio ci accoglie con
queste improvvisate e noi siamo chiamati a coltivare la vigilanza.

COSA CERCHIAMO NELLA VITA?
Gesù si sente seguito e, voltatosi, chiede ai due: “Che cercate?”.
Facciamoci ogni tanto questa domanda: cosa cerchiamo? Forse la nostra vita è
piena di troppi desideri e non sappiamo bene cosa cerchiamo perché non sap-
piamo capire ciò che è davvero importante. Serve un po’ di ecologia dei desi-
deri, serve sfrondare l’albero per evitare che si sradichi sotto il peso di troppi
desideri. Se poi cerchiamo solo noi stessi non c’è spazio per Dio.

VENITE E VEDRETE
Alla domanda di Gesù i discepoli gli chiedono: “Dove abiti?”. È un modo per
chiedere: “Chi sei Signore?”, voglio conoscerti, voglio stare con Te!
Gesù risponde: “Venite e vedrete”. Usa due verbi, uno al presente e l’altro al
futuro. Venite: il Signore ci accoglie oggi, ogni giorno, così come siamo.
Vedrete: solo se camminiamo con Lui, giorno dopo giorno, lo conosceremo.
Siamo chiamati alla fedeltà, ad accoglierlo non una volta per tutte ma ogni
giorno. Dove trovare la forza per essere fedeli? Da Lui, Lui che è stato fedele
al Padre fino alla morte, e alla morte di croce.

LASCIARE PER SEGUIRE
I due discepoli, per seguire Gesù, lasciano Giovanni. Hanno trovato in Gesù
qualcosa di più, quel di più che fa la differenza, che cambia la prospettiva con
cui guardiamo le cose della vita.
E allora coraggio: non abbiamo paura a seguire Gesù, non pensiamo di non
esserne capaci. Egli ci ha già accolto, come il padre nella parabola del figliol
prodigo, anche se noi pensiamo di non essere ancora pronti ad accoglierlo.

Dott.ssa Gaia De Vecchi, teologa

Domande per la Revisione di Vita
• Riusciamo a cogliere la chiamata del Signore nelle “improvvisate”?
• Cosa cerchiamo nella nostra vita? Quali nostri desideri non sono per Dio?
Brani per la Lectio Divina
• Giona 3,1 - 4,11 (Giona a Ninive);
• Genesi 18, 1-15 (Abramo alle querce di Mamre).


